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X LEGISLATURA
VI COMMISSIONE
VERBALE N. 125

AUDIZIONE del 18.07.2019 

Ordine del giorno: 

Audizione: 
1- “dei rappresentanti legali della Olisistem Start S.r.L., Sorgenia S.p.A., Network Contacts S.r.L., dei Rappresentanti Sindacali e della Task Force regionale per l’occupazione, in merito alla crisi occupazionale dei lavoratori della Olisistem Start S.r.L.”.

Presidenza: Domenico Santorsola.

Commissari presenti: Bozzetti, Pentassuglia.

Commissari assenti: Romano, Morgante, Di Bari, Franzoso, Maurodinoia, Mazzarano, Pellegrino, Ventola, Vizzino.

Per la Giunta regionale: Dr.ssa Biancolillo, Dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale della Regione Puglia.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Avv. Anna Rita Delgiudice, la P.O. Avv. Daria Bellisario, l’Avv. Anastasia Di Ciaula ed il Sig. Semeraro.

Partecipano all’audizione: Gabriele Tridico - Direttore commerciale Olisistem Start, Sarah Nuzzo - Direttore del Personale Olisistem Start, Francesco Caldarola - HR Business Partner Olisistem Start, Marco Petroni - Service Manager Olisistem Start, Thomas Greco - Direttore Acquisti Sorgenia Spa, Marina Vecchio - Responsabile Customer Management Sorgenia Spa, Remo Maioli - Responsabile Affari Istituzionali Sorgenia Spa, Giulio Saitti – Direttore Generale Network Contacts, Marcelo Amendola – Segreteria Nazionale FLM Uniti CUB, Angelo Cardone – Coordinatore Provinciale FLAICA CUB Bari, Stefania Santoro – Segreteria provinciale CGIL, Oronzo Moraglia – Segretario Generale FISTEL CISL, Vito Gemmati – Segretario Generale UILCOM/UIL Puglia.     

Alle ore 14,10 il Presidente Santorsola da inizio ai lavori della Commissione evidenziando di averla convocata, su sua iniziativa, per l’audizione dei rappresentanti legali della Olisistem Start S.r.L., della Sorgenia S.p.A., della Network Contacts S.r.L., dei relativi  Rappresentanti Sindacali e della Task Force regionale per una vicenda che riguarda un numero elevato di lavoratori e che richiede l’attenzione da parte della Regione; si evidenzia che questa Commissione funge da tavolo di incontro per affrontare la questione in maniera veloce e per prevenire future prese di posizioni insanabili cercando di comporre  la vicenda nella maniera più utile. 
Alla luce di quanto detto i soggetti sono stati convenuti, in data odierna, in modo da esporre ciascuno le proprie ragioni e si è coinvolta anche la task force regionale al fine di rendere proficuo l’incontro per favorire sia i lavoratori che le aziende coinvolte.

Il Presidente, a questo punto, cede la parola all’azienda Olisistem Start, nello specifico al Direttore Commerciale - Gabriele Tridico, il quale evidenzia il rapporto di vicendevole soddisfazione esistente con Sorgenia. Lo stesso dichiara che la società sta subendo la decisione di rescindere il contratto da parte della committente, scelta che sta avendo un grosso peso sulla sede di Modugno ed avvenuta per una serie di accadimenti occorsi al socio di minoranza della Olisistem che risulta indagato dalla Procura di Napoli per vicende attinenti a frodi fiscali. La Olisistem, continua il Direttore, è un’azienda che non ha rilevanti problematiche avendo sempre e puntualmente onorato il pagamento degli stipendi dei dipendenti e pertanto le motivazioni che hanno portato ad una rescissione contrattuale sono incomprensibili. I lavoratori di customer care, a seguito di questa scelta, dovranno spostarsi presso la nuova sede con aggravi economici a carico di alcuni, dato l’esiguo stipendio base netto, pari ad €. 650/700, sebbene la Olisistem sia sempre andata incontro a questi lavoratori garantendogli del lavoro supplementare. Non si comprendono, pertanto, le motivazioni di questa scelta alla luce del fatto che la situazione giudiziaria del socio di minoranza è stata, attualmente, risolta nominando un amministratore di garanzia e che la società gode di un’ampia stabilità economica e contributiva.
Il Presidente interviene specificando che a seguito di tali motivazioni giudiziarie era stato sospeso il DURC, creando, conseguentemente, difficoltà commerciali, poi in un secondo momento restituito in quanto risolte le vicende giudiziarie, ma nonostante questo avvicendamento positivo Sorgenia non ha modificato la sua decisione.

Il Direttore Commerciale precisa che il Durc è stato sospeso, in via cautelare, nell’immediatezza dei fatti oggetto di indagine della Procura, per tutte le aziende del gruppo, per valutare se queste attività di frodi fiscali potessero avere avuto influenza sulle altre società collegate. Nel momento in cui si è appurato che la Olisistem non era coinvolta e considerati i tempi tecnici della giustizia, per non subire ulteriori danni, l’azienda ha chiesto all’INAIL di sbloccare la situazione contributiva pagando la somma contestata e riconquistando la situazione di stabilità.

Il Presidente Santorsola cede la parola al Direttore del Personale della Olisistem Start, nella persona di Sarah Nuzzo la quale, nella sua qualifica, fa presente che con la commessa Sorgenia nasce la sede sul territorio pugliese a cui si sono affiancate ulteriori attività, diventando un’unità locale operativa effettivamente stabile e molto apprezzata per le capacità dei ragazzi allocati. Il Direttore evidenzia che la Olisistem era disposta a condividere ed a rilasciare una parte dei volumi per far in modo che il sito continuasse a vivere per permettere alle risorse, che hanno oggettivi problemi di spostamenti, di continuare a lavorare su quel territorio. A livello nazionale si è già affrontato questo problema con le strutture sindacali presso il MISE sulla gara ACEA dove sono stati rilasciati dei volumi per il personale dell’Aquila che aveva difficoltà a spostarsi a Roma con la nuova committenza e si sono trovate delle formule intermedie per permettere ai dipendenti di rimanere sul territorio aquilano adottando idonee politiche di disoccupazione. La questione di Sorgenia ha generato, in maniera equivalente, un effetto domino perché, uscendo dal sito, ha provocato un indotto trasversale sia da un punto di vista logistico sia economico dato il numero esiguo dei dipendenti rimasti presso la sede di Modugno; si evidenzia, in questa sede, il forte attaccamento che hanno dimostrato i dipendenti all’azienda anche nei momenti più duri avendo riconosciuto, nonostante la sospensione del Durc per tre mesi, che la società non ha mai omesso il pagamento degli stipendi per salvaguardare il proprio perimetro occupazionale.

In questa sede, evidenzia il Direttore, l’intervento rappresenta un alert per la politica fungendo la mia presenza da portavoce di quanto rappresentatomi dagli stessi colleghi che, a tutt’oggi, manifestano la volontà di continuare a lavorare con l’azienda chiedendo quali sono gli eventuali criteri di prosecutio sul territorio che la società, in maniera trasparente, ha rappresentato.

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola al Sig. Francesco Caldarola - HR Business Partner della Olisistem Start il quale, richiamando quanto detto dai precedenti colleghi, evidenzia il problema dell’effetto domino che la fuoriuscita della commessa Sorgenia provocherebbe alla Olisistem venendo, in questo modo, meno qualsiasi garanzia per la sopravvivenza del sito, soprattutto per i lavoratori precari che si sentono maggiormente minacciati da questo evento.

Il Presidente cede la parola al Sig. Marco Petroni - Service Manager Olisistem Start che manifesta la preoccupazione per i colleghi che si occupano di vendita presso la sede pugliese essendo stati assunti con una forma contrattuale atipica rispetto agli altri e non essendo, pertanto, garantiti dalla clausola sociale.

A questo punto il Presidente comunica la presenza dei rappresentati della Sorgenia S.p.A. nelle persone di Marina Vecchio - Responsabile Customer Management, Remo Maioli - Responsabile Affari Istituzionali e Thomas Greco - Direttore Acquisti e cede la parola a quest’ultimo. Il Dr. Greco ringrazia per l’occasione di incontro evidenziando, in premessa, il lungo e proficuo rapporto di collaborazione con la E-Care, oggi divenuta Olisistem Srl, la quale ha sempre fornito un’ottima attività di customer care e pertanto di front office, rappresentando la vera faccia di Sorgenia e per questo la società ha investito negli anni considerandoli parte integrante di Sorgenia. La decisione di rescindere il contratto è stata maturata con sofferenza ed è nata a seguito dell’indagine avviata dalla Procura di Napoli su uno degli amministratori della Alma, capogruppo della Olisistem, dello scorso marzo ed a seguito di problemi con il fisco, occorsi alla fine del 2018, per un importo di circa € 16 milioni e successivamente per circa € 70 milioni; a seguito di questi avvenimenti, dovendo Sorgenia tutelare un proprio servizio strategico di front office verso il cliente finale ed avendo perso la fiducia nei confronti del fornitore, non degli operatori, per il timore di perdere la continuità aziendale ha contattato, come nuovo fornitore, la Network Contacts S.r.L.. L’evento del Durc ha, sicuramente, contribuito a generare dubbi sulla solidità dell’azienda, avvalorate anche dagli strumenti di mercato, quali il Cerved, che hanno evidenziato una situazione di criticità dell’Alma e che hanno minato il rapporto di continuità di business che dalla Sorgenia è considerato come violazione del codice comportamentale dell’azienda.

La Network Contacts è molto affine ai principi ispiratori della politica di Sorgenia e nell’ottica di salvaguardare il benessere dei dipendenti si è cercato di preservarli garantendo un tempo di transizione ampio rispetto a quanto previsto contrattualmente, disdettando, pertanto, il 7 giugno c.a. e lasciando tempo fino al 7 agosto per permettere alle due aziende di trovare una soluzione che garantisse sia i dipendenti della Olisistem che degli assunti con contratto di somministrazione, sebbene non previsto dalla normativa di settore. 

Il Presidente cede la parola al Dr. Giulio Saitti – Direttore Generale Network Contacts, il quale evidenzia il pregresso rapporto di fornitura con Sorgenia per altre attività e che la Network non appena è venuta a conoscenza di un intervento sul collega competitor nel territorio di Modugno, si è resa ampiamente disponibile ad accogliere i lavoratori della Olisistem e ad aprire i relativi tavoli con i competenti sindacati. Un primo incontro è avvenuto su Roma con i rappresentanti sia territoriali che nazionali ed il numero totale dei lavoratori da prendere in carico è risultato essere pari a: 73 dipendenti, 78 somministrati e 33 co.co.co. La Network, pertanto, si è resa disponibile ad accogliere tutti i professionisti della Olisistem, a prescindere dalla qualifica e nonostante la clausola sociale ammetta l’assunzione solo per determinate categorie: i dipendenti ed i professionisti con almeno sei mesi di anzianità.

A questo punto il Presidente cede la parola ai sindacati, nello specifico al Sig. Marcelo Amendola – Segreteria Nazionale FLM Uniti CUB, il quale evidenzia che la problematica, in realtà, si sposta sui lavoratori: in primis, la forza lavoro è composta, in maggior parte, da precari e sarebbe auspicabile più una stabilizzazione che un passaggio da un’azienda all’altra, in secundis la logistica implica problematiche sia economiche che familiari. Si ribadisce la necessità di mantenere le commesse su Modugno essendosi i lavoratori organizzati su quel territorio e le conseguenze potrebbe comportare la perdita del posto di lavoro.
Il Presidente cede la parola alla Sig.ra Stefania Santoro – Segreteria provinciale CGIL -la quale riferisce la presenza di un tavolo di confronto a livello nazionale, che è già a buon punto nella risoluzione della vicenda; questa convocazione è, comunque, vista in modo assolutamente positivo dato che la Olisistem, già E-Care, è seguita dai nostri rappresentanti sindacali confederati da anni. L’obiettivo delle organizzazioni sindacali è di garantire la buona occupazione di tutti e non è possibile indirizzare le scelte dei committenti; in questa situazione sia Sorgenia sia Illumia, entrambi committenti di Olisistem, hanno richiesto al nuovo competitor di mantenere il perimetro occupazionale agevolando, in tal modo, il compito dei sindacati. 

Si evidenzia che è stata avanzata la richiesta di tutelare i collaboratori inquadrandoli nella corretta tipologia contrattuale, ribadendo che, l’unico mezzo per evitare di considerare i lavoratori come dei pacchi, è la clausola sociale di salvaguardia che lega il lavoratore al lavoro che svolge e non al destino dell’azienda per cui sta svolgendo l’attività. 

Il sindacato sta finanche lavorando per risolvere la questione logistica data la distanza tra Modugno e Molfetta di circa 27/28 km. Si auspica che questo disagio non sia solo a carico dell’azienda, ma anche dei committenti in un’ottica di valutazione del perimetro occupazionale composto da collaboratori, a vario titolo e lavoratori part-time. 

Il Presidente cede la parola al Segretario Generale FISTEL CISL, Oronzo Moraglia, il quale si dichiara soddisfatto che l’azienda abbia deciso di applicare la clausola sociale ed evidenzia che la sua sottoscrizione cerca di porre argine al problema delle gare al ribasso. In questo modo, difatti, vengono garantiti tutti i lavoratori, a prescindere dalla tipologia contrattuale a cui appartengono. 

Precisa che i lavoratori sono pagati per 4 ore, ma svolgono l’attività per 8 ore e con il subentro si potrebbe verificare una distorsione perché dal nuovo competitor si potrà pretendere solo un contratto con un’attività di 4 ore, creando, così, una distorsione del mercato del lavoro dei call center che ha delle marginalità molto risicate.

Si fa presente che durante l’incontro nazionale la proposta è stata di garantire almeno il livello orario anche se la società Network ha rappresentato la difficoltà di non poter garantire l’unicità della sede. Si ribadisce che il problema va risolto, soprattutto, dalla committenza, non dal sindacato.

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola al Sig. Vito Gemmati – Segretario Generale UILCOM/UIL Puglia, il quale, evidenzia che in ordine alla scelta di rescindere il contratto il sindacato non può entrare, ma è intervenuta facendo inserire la clausola sociale che permette ai lavoratori di seguire la commessa sia per la Network sia per l’altra azienda, Covisian, che ha rilevato la commessa Illumia. In entrambe le situazioni vi è la disponibilità ad acquisire tutti i lavoratori sia subordinati, sia somministrati che i lavoratori a progetto. Si è anche chiesto per i lavoratori di Poste cosa accadrà, in caso venga meno il sito di Modugno e si è trovata disponibilità di accoglimento da parte di altre aziende per tutte le tipologie di personale. In aggiunta si è richiesta una certa garanzia sul discorso della territorialità, sebbene lo stabile di Modugno sia inagibile e si è chiesta la disponibilità di un immobile nelle vicinanze per aprire un sito del territorio per i lavoratori di Sorgenia in quanto, per i lavoratori di Illumia, il nuovo sito aprirà a Bitritto. Il sindacato sta, inoltre, predisponendo un’analisi di stima delle distanze dei lavoratori dalle rispettive sedi per comprenderne i bisogni e le difficoltà, auspicando, inoltre, in un progressivo aumento dei volumi in modo da far mantenere i precedenti standard orari che permettevano agli stessi di percepire gli straordinari.
Nel breve periodo il sindacato cristallizzerà gli accordi politici con l’impegno a ricollocare tutti i lavoratori, valutando, previamente, le rispettive posizioni contributive e retributive.

Il Presidente chiama, infine, al tavolo la Dr.ssa Biancolillo, Dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale della Regione Puglia, incaricata dall’Assessore Leo Caroli la quale evidenzia che la Sezione da lei diretta rappresenta la struttura amministrativa di supporto alla task force per l’occupazione: è, altresì, presente l’Avv. Santochirico facente parte della task force.

Si precisa, inoltre, che un tavolo SEPAC non è stato attivato, sebbene si sia appreso dell’esistenza di un tavolo nazionale, in quanto è necessaria una richiesta formale all’attivazione della task force da parte dei sindacati interessati ed eventualmente delle aziende e sarebbe auspicabile nell’ottica di affrontare un discorso più complessivo della Olisistem. 

Prende la parola il Consigliere Bozzetti il quale ringrazia per la convocazione dell’audizione e solleva la problematica dell’inagibilità dello stabile di Modugno, rilevata in questa sede ufficiale e suggerisce di approfondirla per garantire la sicurezza dei lavoratori. 

Alle ore 15,30 il Presidente Santorsola ringrazia la Commissione e dichiara chiusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto.

 La Dirigente Servizio III e VI Commissione       
La PO della VI Commissione

          Anna Rita Delgiudice                                              Daria Bellisario

     Il Presidente VI Commissione

             


           Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 03/10/2019
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